
 

 

D.A.  n.  16/2025                                                                                  

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

Regione Siciliana 

L’Assessore dell’Economia 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTO, in particolare, l'articolo 14, lett. e), dello Statuto, a norma del quale, nell'ambito della Regione e nei 

limiti delle leggi costituzionali dello Stato, la Regione siciliana ha la legislazione esclusiva in materia di 

incremento della produzione agricola ed industriale, valorizzazione, distribuzione, difesa dei prodotti agricoli 

ed industriali e delle attività commerciali;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 novembre 1949, n. 1182 e ss.mm.ii., recante “Norme di 

attuazione dello Statuto siciliano per il trasferimento alla Regione delle funzioni amministrative in materia di 

industria e commercio";  

VISTO l'art. 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e ss.mm.ii., il quale prevede il trasferimento alle 

regioni a statuto speciale, in quanto non siano già attribuite, delle funzioni e dei compiti conferiti dallo stesso 

decreto legislativo alle regioni a statuto ordinario;  

VISTO l’art. 4 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 maggio 2000, recante 

l’individuazione dei beni e delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative da trasferire alle 

regioni per l'esercizio delle funzioni in materia di incentivi alle imprese di cui agli articoli 19, 30, 34, 41 e 48 

del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e ss.mm.ii.;  

VISTO l’articolo 24 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni con legge 6 agosto 

2008 n. 133, con cui è stata tra l’a1tro abrogata la legge 1 febbraio 1965 n. 60;  

VISTO il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385 e ss.mm. ii.;  

VISTI la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e ss.mm.ii., recante “Norme per la riorganizzazione dei 

dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”, il decreto del 

Presidente della Regione 15 dicembre 2009, n. 12 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di attuazione del Titolo 

II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 

regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”, che all’art. 2 attribuisce 

all'Assessorato regionale dell’Economia il coordinamento della finanza pubblica regionale;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 207 del 7 giugno 2016 con cui, in attuazione dell'art. 49, 

comma 1, della legge regionale n. 9/2015, è stato approvato il regolamento per la rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali;  

VISTO l’articolo 2 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e ss.mm.ii., con il quale è istituito il c.d. 

“Fondo Sicilia” e previsto che le relative disposizioni di attuazione sono stabilite con decreto dell'Assessore 

regionale per l'economia, previo parere della Commissione Bilancio dell'Assemblea regionale siciliana. 



 

 

 

  

VISTO l’articolo 10 del decreto n. 17/GAB del 17 giugno 2019 dell’Assessore regionale per l’Economia, con 

il quale, tra l’altro, è previsto che il Fondo Sicilia può essere integrato e/o incrementato attraverso nuove e 

ulteriori risorse o dotazioni stanziate o individuate dalle competenti autorità o strutture regionali, nazionali o 

sovranazionali; 

VISTO il D.A. 30 gennaio 2025, n. 4, con il quale sono state rideterminate le disponibilità dei plafond del 

Fondo Sicilia - Sezione ordinaria, istituendo, tra l’altro, un plafond per interventi a favore dell’editoria 

sottoposto alle disposizioni di cui all’art. 2, legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1; 

VISTO l’articolo 10, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2020, n. 9, con il quale, nell’ambito del 

“Fondo Sicilia”, è stata istituita la “Sezione specializzata in credito per fare fronte alle esigenze finanziarie 

degli operatori economici e dei liberi professionisti iscritti agli ordini professionali e/o titolari di partita IVA 

causate dalla crisi derivante dalle misure di contrasto alla diffusione del Covid-19”; 

VISTO, in particolare, il comma 4 dell’articolo 10 della medesima legge regionale 12 maggio 2020, n. 9, il 

quale istituisce, nell’ambito della Sezione specializzata di cui al comma 1 dello stesso articolo 10, apposita 

misura per l’erogazione di “finanziamenti in favore dell'editoria, sia cartacea che digitale, delle emittenti 

radiotelevisive e delle agenzie di stampa che producano un notiziario regionale sulla Sicilia da almeno un 

anno e che abbiano almeno un collaboratore attivo sul territorio della Regione”, stabilendo che gli interventi 

ivi previsti “sono concessi a fondo perduto nei limiti dei regimi di aiuto”; 

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13, a norma del quale “Tutti i rientri di 

cui alle misure gestite da IRFIS-FinSicilia S.p.A. previsti dalla legge regionale 12 maggio 2020, n. 9 e 

successive modifiche ed integrazioni, confluiscono nelle disponibilità del Fondo Sicilia di cui all'articolo 2 

della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e successive modificazioni”; 

VISTO l’art. 13, comma 8, della legge regionale 10 agosto 2022, n. 16, a norma del quale “Tutti i rientri di 

cui alle misure gestite da IRFIS-FinSicilia s.p.a. a valere sulle risorse del Piano Sviluppo e Coesione della 

Regione Siciliana confluiscono nelle disponibilità del Fondo Sicilia di cui all'articolo 2 della legge regionale 

22 febbraio 2019, n. 1 e successive modificazioni”; 

VISTA la nota prot. n. 001-7211-PA/2025 del 13 maggio 2025, con la quale l’IRFIS-FinSicilia s.p.a. 

rappresenta che “le modificazioni normative riguardanti il Fondo Sicilia di cui all’articolo 2 della legge 

regionale 22 febbraio 2019, n. 1, attengono, da una parte, allo stanziamento di specifiche risorse a destinazione 

vincolata e, dall’altra, all’introduzione delle sezioni specializzate di seguito dettagliate” tra le quali, per quanto 

in questa sede rileva, la sopra richiamata Sezione specializzata nell’ambito della quale si colloca la misura 

relativa ai finanziamenti agevolati in favore dell’editoria, di cui all’art. 10, comma 4, legge regionale 12 

maggio 2020, n. 9; 

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 128 del 16 maggio 2025 con la quale, in esecuzione 

dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 e dell’articolo 13, comma 8, della legge 

regionale 10 agosto 2022, n. 16 sono stati approvati gli accordi modificativi degli accordi di finanziamento tra 

Regione siciliana e IRFIS-FinSicilia S.p.A. rispettivamente del 27 maggio 2021 (così come modificato con 

addendum del 21 ottobre 2022) e del 19 novembre 2021 (così modificato con addendum del 12 settembre 

2023) e che gli stessi accordi modificativi sono stati firmati digitalmente dalle parti in data 21 e 22 maggio 

2025, come comunicato con nota dell’IRFIS-FinSicilia S.p.A. prot. n. 001-7432-PA/25, acquisita dall’Ufficio 

di diretta collaborazione dell’Assessore dell’Economia al prot. n. 3680 del 23 maggio 2025; 

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000892232SOMM?pathId=2c1b4315bf35c8
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000874057ART17?pathId=2c1b4315bf35c8
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000874057ART17?pathId=2c1b4315bf35c8
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000874057ART17?pathId=5ced18d4d828d
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000874057ART17?pathId=5ced18d4d828d


 

 

VISTA la nota prot. n. 001-7278-PA/2025 del 14 maggio 2025 di IRFIS-FinSicilia s.p.a., con la quale è stato 

trasmesso un prospetto recante i rientri netti previsionali del Fondo Sicilia alla data della nota medesima, con 

l’ulteriore precisazione che le disponibilità derivanti dai rientri relativi alle risorse extra-regionali già in essere 

nei relativi conti correnti bancari dedicati e vincolati ammontano per l’anno 2024 ad euro 14.978.338,00, di 

cui euro 9.065.721 per risorse PSC A, periodo 14/20; 

VISTA la nota prot. n. 6484 del 14 maggio 2025 del Dipartimento regionale della programmazione, con la 

quale è stato rappresentato che le somme derivanti dai rientri PSC - ammontanti al 31 dicembre 2024 a euro 

9.065.721,00 - confluiscono prive di vincolo di destinazione nel Fondo Sicilia ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 e dell’art. 13, comma 8, della legge regionale 10 agosto 2022, n. 

16;  

RITENUTO opportuno destinare la somma di € 3.000.000,00 alla sezione specializzata del Fondo Sicilia di 

cui all’art. 10, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2020, n. 9, per l’erogazione di agevolazioni “in 

favore dell'editoria, sia cartacea che digitale, delle emittenti radiotelevisive e delle agenzie di stampa che 

producano un notiziario regionale sulla Sicilia da almeno un anno e che abbiano almeno un collaboratore 

attivo sul territorio della Regione”, ai sensi del comma 4 dello stesso articolo; 

VISTA la deliberazione n. 129 del 16 maggio 2025 con la quale la Giunta Regionale ha espresso il proprio 

apprezzamento sullo schema del presente decreto assessoriale di destinazione della somma di € 3.000.000,00 

in favore dell’Editoria, 

 

DECRETA 

 

Art. 1  

(Assegnazione risorse alla Sezione specializzata) 

 

1. IRFIS-FinSicilia S.p.A. è autorizzata a destinare la somma di € 3.000.000,00 alla sezione specializzata del 

Fondo Sicilia di cui all’art. 10, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2020, n. 9, al fine dell’erogazione 

di agevolazioni “in favore dell'editoria, sia cartacea che digitale, delle emittenti radiotelevisive e delle agenzie 

di stampa che producano un notiziario regionale sulla Sicilia da almeno un anno e che abbiano almeno un 

collaboratore attivo sul territorio della Regione”, ai sensi del comma 4 dello stesso articolo. 

2. Le somme sono trasferite alla sezione specializzata di cui al comma 1 a valere sulle disponibilità derivanti 

dai rientri relativi alle risorse extra-regionali, confluite nel Fondo Sicilia in applicazione dell’art. 2, comma 1, 

della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 e dell’art. 13, comma 8, della legge regionale 10 agosto 2022, n. 

16. 

3. L’attuazione delle relative misure sarà disciplinata con decreto del Presidente della Regione, previa delibera 

della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale per l'economia, ai sensi dell’art. 10, comma 6, 

legge regionale 12 maggio 2020, n. 9. 

Art. 2 

(Norme finali) 

 

1. Con successivi decreti verranno definite le destinazioni delle ulteriori somme ad oggi disponibili e che si 

dovessero rendere disponibili a seguito degli ulteriori rientri di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 

regionale 25 maggio 2022, n. 13, e all’articolo 13, comma 8, della legge regionale 10 agosto 2022, n. 16. 



 

 

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente decreto, resta ferma la disciplina di 

regolamentazione del Fondo Sicilia di cui alla vigente normativa. 

3. Il presente provvedimento viene trasmesso al responsabile di pubblicazione nel sito internet della Regione 

Siciliana, ai sensi dell’art. 68 comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss. mm. ii. 

 

Palermo, lì 23 maggio 2025 

 

 

                                                                                                                       L’Assessore dell’Economia 

           Avv. Prof. Alessandro Dagnino 
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